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STAGIONE 2026/2027
LA SCALA PER I RAGAZZI E LE FAMIGLIE
L’attività dedicata ai bambini e alle famiglie rappresenta senz’altro una componente fondamentale della strategia di apertura del Teatro alla città, offrendo una programmazione che si rivolge ai più piccoli, con la consapevolezza che la musica è un linguaggio attraverso cui si sviluppano le capacità sensoriali, percettive e intellettuali dei bambini, e si forma un bagaglio culturale essenziale alla formazione umanistica.
La programmazione per il pubblico più giovane e le famiglie si conferma così un asse portante della programmazione del Teatro, con un’offerta differenziata per le diverse fasce di età. L’Accademia sarà protagonista in Beethoven, una novità assoluta commissionata a Pierangelo Valtinoni per il bicentenario della morte del compositore. Se per i più piccoli prosegue la serie di spettacoli-concerto “Intervalli di Scala” concepita e condotta da Mario Acampa con i musicisti dell’Orchestra e i due personaggi Mimì & Teo, la programmazione dedicata ai ragazzi vedrà lo stesso Acampa condurre i concerti “Invito alla Scala”, da febbraio a novembre 2027. 
Si conferma anche in questa Stagione la collaborazione con AsLiCo, realtà che da oltre trent’anni offre l’opportunità di formazione e spettacolo con un approccio partecipativo, rendendo gli spettatori i veri protagonisti delle attività.
Grandi spettacoli per piccoli e famiglie
Il progetto “Grandi spettacoli per piccoli e famiglie” rappresenta senza dubbio uno dei maggiori successi delle ultime stagioni scaligere: nuove composizioni e importanti titoli del repertorio in riduzioni a misura di bambino. Un’iniziativa che ha suscitato un entusiasmo travolgente e che dal 2015 a oggi ha portato alla Scala oltre 250.000 giovanissimi ascoltatori insieme ai loro genitori e insegnanti.

Oltre a L’elisir d’amore per i bambini (a cura dei Solisti dell’Accademia di perfezionamento per cantanti lirici del Teatro alla Scala, Orchestra dell’Accademia Teatro alla Scala, direttori Bruno Nicoli/Paolo Spadaro Munitto, regia di Maria Mauti, scene di Marco Rossi e costumi di Nicoletta Ceccolini), che dal 14 dicembre 2026 al 20 febbraio 2027 conclude in otto repliche il palinsesto 25/26 di questa preziosa costola della programmazione, arriva E bravo Figaro! (28 maggio 2027, ore 11; 29 maggio 2027, ore 11 e ore 14:30), nuova produzione targata AsLiCo su musica di Gioachino Rossini, drammaturgia musicale di Anna Pedrazzini e regia di Marco Zoppello. Il giorno seguente, il 30 maggio 2027 alle ore 15, l’ormai tradizionale Concerto del Coro di Voci bianche dell’Accademia Teatro alla Scala, diretto da Brunella Clerici. Nell’anno beethoveniano arriva sul palco del Piermarini, appunto, Beethoven, una nuova produzione del Teatro alla Scala commissionata a Pierangelo Valtinoni per il bicentenario della morte del compositore, in scena il 9 ottobre alle ore 14:30, l’11 ottobre, il 13 ottobre e il 29 novembre, alle ore 11 e alle ore 14:30. Protagonisti i Solisti dell’Accademia di perfezionamento per cantanti lirici del Teatro alla Scala insieme all’Orchestra dell’Accademia del Teatro alla Scala. La regia è di Marco Monzini, le scene di Riccardo Sgaramella, i costumi di Leila Fteita, le luci di Andrea Giretti e i video di Galattico.
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Intervalli di Scala: Mimì & Teo!
Dalla Stagione 2021/2022 il programma dei Concerti per i bambini si avvale del contributo del regista, autore e conduttore televisivo e attore Mario Acampa, che, a partire dalla Stagione 2025/2026, ha concepito un nuovo ciclo di spettacoli per i più piccoli. In questa nuova programmazione, cinque nuovi allestimenti pensati per le famiglie, con protagonisti i due nuovi personaggi che hanno il compito di raccontare come le melodie diventano emozioni: i due studenti Mimì & Teo, interpretati da Matteo Sala e Mirjam Schiavello.
Mimi è intelligente, giudiziosa e sempre pronta ad aiutare il suo compagno. Teo è allegro, energico e sognatore. Si ritrovano all’intervallo, tra una lezione e l’altra, facendo entrare il pubblico nel mondo delle opere e dei loro compositori. In ogni appuntamento Mimì & Teo si addentrano nel repertorio proposto, nella storia e nella natura degli strumenti musicali, offrendo al pubblico curiosità musicali e biografiche, e guidando l’ascolto con il supporto di proiezioni (a cura di Riccardo Alessandri) nell’ottica di stimolare la connessione emotiva tra musica, immagini e sentimenti.

Il nuovo ciclo inizia il 20 dicembre 2026 alle ore 15, con i Cameristi della Scala impegnati in Mimì & Teo e… La camera dei regali, con musiche di Antonacci, Manfredini, Vivaldi e Corelli. Insieme al Quintetto di Ottoni del Teatro alla Scala festeggiamo il Carnevale il 7 febbraio alle ore 15 con l’appuntamento Mimì & Teo e…Un carnevale allo zoo, dedicato a Le carnival des animaux di Camille Saint-Saëns, irresistibile “bestiario” musicale che ci porta alla scoperta dei diversi timbri strumentali e al loro utilizzo nell’orchestrazione. Si prosegue poi con Mimì & Teo e… La principessa di contrabbasso, il 18 aprile alle 15 con protagonisti i Contrabbassi della Scala su musiche di Torta, Paganini, Mirzoyev e Salles/Verdi. Il 6 giugno alle ore 15 sarà l’ora di Mimì & Teo e… Il vampiro intollerante, con il Trio d’archi e chitarra che eseguirà musiche di Paganini. Il 14 novembre alle ore 15 arriva l’ultimo appuntamento della Stagione, Mimì & Teo e… L’armonia di Shichi-go-san, con il Coro di Voci bianche dell’Accademia Teatro alla Scala diretto da Brunella Clerici.
Invito alla Scala 
Dopo il successo degli ultimi anni, continua la rassegna dei concerti di “Invito alla Scala”, con la regia e i testi a cura di Mario Acampa e le proiezioni di Gabriele Pino. I cinque appuntamenti, programmati il lunedì alle ore 16, sono finalizzati all’avvicinamento dei nuovi pubblici, in particolare alle scuole secondarie di primo e secondo grado, per scoprire il “dietro le quinte” della musica e del Teatro alla Scala. 
La rassegna inizia il 1° febbraio 2027 con lo spettacolo/concerto Milano-Buenos Aires: Tango Nuevo, antico amore, su musiche di Piazzolla. Il 22 febbraio protagonisti i Violoncelli della Scala in Un bosco di violoncelli, con musiche di Beethoven e Schubert. Arriva al suo sesto appuntamento il 15 marzo il programma Tutti all’opera, ragazzi! che presenta le arie più famose del repertorio operistico con i Solisti dell’Accademia, mentre il 17 maggio proseguono i festeggiamenti scaligeri per il bicentenario della morte di Ludwig van Beethoven, con il Quartetto d’archi del Teatro alla Scala impegnato in Beethoven, ritratto tra gioia e dolore.  La rassegna si conclude il 15 novembre alle ore 16 con l’Ensemble barocco del Teatro alla Scala impegnato in Il Settecento milanese: alle origini della sinfonia, su musiche di Brioschi, G. Sammartini, G. B. Sammartini e J.C. Bach. 
